
• Docente: Mara Migliavacca

• 36 ore, pari a 6 crediti formativi

• lunedì, martedì, mercoledì

• 15.40-17.20, modalità a distanza

• 15 febbraio-24 marzo

• Spazio a domande, interventi, 

osservazioni

CORSO DI 

PREISTORIA
2020-2021



Organizzazione del corso
• 6 settimane per 2,6 milioni di anni!

• Prima settimana: oggetto, fonti, metodi e interpretazioni 

della ricerca preistorica

• 22-24/2: Paleolitico inferiore

• 1-3/3: Paleolitico medio e superiore (300.000-12.000 anni fa: 

300-12 ka BP)

• 8-17/3:  Mesolitico e Neolitico (12.000 BP-6.500 ka BP)

• 22-24/3: Età del Rame (4000 a.C.-2200 a.C.)



I libri di testo

• D. Cocchi Genick, Preistoria, QuiEdit, 2009 (alcuni 

capitoli)

• M. Peresani, Come eravamo. Viaggio nell’Italia paleolitica, 

Il Mulino, 2018

• A. Pessina, V. Tinè,Archeologia del Neolitico. L'Italia tra 

sesto e quarto millennio, Carocci 2008 (alcuni capitoli)



L’industria litica
Giorgio Chelidonio

24 FEBBRAIO



La ceramica

tra archeologia e archeometria

Massimo Saracino

Museo di Storia Naturale Verona

9 MARZO



Preistoria altrove:

I primi metalli in Israele

Gianantonio Urbani

Università di Gerusalemme

24 MARZO



Laboratorio di archeologia sperimentale

4 incontri in preparazione per 

maggio



Laboratorio di sistemi informativi per 

l’archeologia spaziale e del territorio

6 incontri 

in preparazione per 

marzo/aprile

Sarà presentato 

durante il 

corso!



Corso sicurezza per scavi archeologici

• date da concordare

con gli studenti



Progetti in corso a cui puoi partecipare:

Progetto Agno-Leogra

Cima Civillina

Passo Mucchione

Uomo della roccia

• Titolare di concessione

• Museo Civico Valdagno

• Dip. Geoscienze UniPD

• Scuola Specializz Beni 

Archeologici UNiTS

• Museo Mineralogico di 

Schio 

• Museo del Priaboniano

• Già finanziato dai 

comuni di Schio,  

Valdagno, Recoaro, 

Valli, Torrebelvicino, 

Cornedo, Monte di 

Malo

▪ Unione Montana 

Pasubio



Progetti in corso a cui puoi partecipare: 

Oltre il confine- studio e valorizzazione delle terre alte tra alto vicentino e 

trentino

• ricognizione di 

superficie intensiva

• sorvoli aerei e con 

drone

• Teleosservazione

• elaborazione di 

immagini 

• Geo-referenziarezione di 

tutte le strutture e le aree 

considerate significative

• Creazione di un 

database

Obiettivo: individuare le 

attestazioni più 

significative nel tempo del 

collegamento tra Trentino e  

Alto-Vicentino


